
TRENTO. Nella lunga seduta di 
mercoledì, a Bolzano, il Consi-
glio Regionale non è riuscito (di-
ciamo così) ad agire sulla norma 
della «paga» e la «pensione» 
degli stessi consiglieri. Niet alle 
proposte di legge (di Team K, 
minoranze e 5 Stelle) che chie-
devano di annullare l’automati-
smo degli aumenti in adegua-
mento all’inflazione Istat. Giu-
sto per ricordare i nomi e i co-
gnomi: la maggioranza regiona-
le - Svp, Lega Salvini, Forza Ita-
lia, Patt - a cui si è aggiunto an-
che Fratelli d'Italia, si è espressa-
contro la cancellazione della ri-
valutazione dell'indennità che è 
stata proposta da tre disegni di 
legge  con  analogo  contenuto  
presentati da Filippo Degasperi 
(Onda) Team K e Verdi e soste-
nuto dalle opposizioni compat-
te, 
L’aumento «automatico»

Qual è la conseguenza? Dall’1 
gennaio 2024 scatta il nuovo au-
mento delle indennità «auto-
matico»: i consiglieri provincia-
li del Trentino e dell'Alto Adige 
vedranno aumentare la loro in-
dennità - oggi pari a 10.445,93 
euro lordi al mese - del 12-14% 
per l'adeguamento all'inflazio-
ne per il 2022 e il 2023, che si tra-
duce in circa 1.450 euro in più, 
oltre all'analogo incremento del 
rimborso spese forfettario che è 

di 746 euro netti. Cosa che ogni 
lavoratore dipendente italiano 
si sogna. 

L’attacco dei sindacati
Ieri i segretari generali di Cgil - 
Cisl e Uil hanno attaccato fron-
talmente. «Non ci sono le risor-
se per i contratti o per adeguare 
le misure di welfare, ma si au-
mentano  l'assegno  del  14%,  
mentre le retribuzioni perdono 
potere d'acquisto».

Dice il documento sindacale: 
«Sono rimasti in silenzio, con la 
testa sotto la sabbia, perché san-
no che non bloccare l'aumento 
delle indennità è vergognoso e 
insostenibile davanti all'opinio-
ne pubblica, ma non hanno fat-
to nulla per fermare l'adegua-
mento  delle  loro  retribuzioni  
all'inflazione.  Quanto  avallato  
ieri in Consiglio regionale, con il 
beneplacito  anche  della  Lega  
che governa il Trentino, offen-
de i lavoratori senza contratto, 
le famiglie che non arrivano alla 
fine del mese e tutti i pensionati 
che si sono vista tagliata la riva-
lutazione degli assegni. Si tratta 
di odiosi privilegi».

Per loro la «scala mobile»
Cgil Cisl Uil del Trentino pren-

dono posizione contro la deci-
sione con cui la maggioranza re-
gionale,  con l'appoggio anche 
di Fratelli d'Italia, ha messo fuo-
ri gioco i tre disegni di legge che 
bloccherebbero gli aumenti le-
gati all'inflazione delle retribu-
zioni  dei  consiglieri  regionali.  
«Per  loro  prevedono  la  scala  
mobile, mentre per i comuni cit-
tadini  che  pagano  le  tasse  la  
giunta Fugatti dice di non avere 
le risorse per adeguare le misure 
di welfare, né per garantire un 
vero rinnovo contrattuale a sa-
nitari, insegnanti e dipendenti 
provinciali», insistono i tre se-
gretari provinciali Andrea Gros-

selli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti  ricordando  che  mentre  
l'indennità dei consiglieri regio-
nali crescerà del 12-14% gli sti-
pendi contrattuali a livello na-
zionale  sono  aumentati  di  un  
misero 1,1% nel 2022 a fronte di 
un'inflazione che a marzo è an-
cora in crescita di oltre l'8% in 
regione.

Per i lavoratori, nien te in busta
«I politici regionali usino que-

sto parametro per i loro aumen-
ti - insistono i sindacati - ade-
guandosi alla realtà quotidiana 
di tutti i lavoratori. Lo scrive an-

che il ministro Giorgetti nel re-
centissimo Def che gli stipendi 
non devono salire in modo auto-
matico. E perché questo dovreb-
be valere per i comuni mortali 
che faticano ad arrivare alla fine 
del mese e non per i  politici?  
Quella voluta da Svp, Lega, Patt 
e Fdi sull'adeguamento automa-
tico delle retribuzioni dei consi-
glieri all'inflazione regionale è  
una legge vergognosa che anda-
va cambiata subito. Al di là delle 
buone intenzioni espresse a pa-
role non si è fatto nulla e siamo 
ormai a fine legislatura. Troppo 
tempo si è perso, volutamente e 

colpevolmente», concludono.

Un altro fronte caldo
Non è l’unico fronte di scontro: 
i sindacati stanno infatti atten-
dendo spiegazioni dalla giunta 
sul fronte della variazione di bi-
lancio: «Non si dice nulla su co-
me verranno destinate centina-
ia di milioni di euro, mentre le 
famiglie sonoin difficoltà. L’uni-
ca priorità è decidere da soli in 
vista delle prossime elezioni».

Per Cgil, Cisl e Uil, «La Giun-
ta Fugatti vuole tenersi le mani 
libere per usare le risorse pubbli-
che  avanzate  dal  bilancio  

dell’anno passato evitando ogni 
vero confronto con le parti so-
ciali. Volutamente, infatti, si ap-
presta a portare in Aula una va-
riazione di bilancio con qualche 
centinaio di milioni di euro, ma 
totalmente al buio. Nulla si sa e 
nulla si saprà fino all’ultimo mo-
mento.  È  un  atteggiamento  
inaccettabile che azzera il con-
fronto nelle commissioni consi-
liari e con le parti sociali. Di fat-
to l’Esecutivo pretende di gesti-
re in “privato” risorse che ricor-
diamo sono pubbliche e che in 
gran parte arrivano dalle tasse 
pagate dai lavoratori».

Umarell,
il gioco

E
ravamo con un amico. 
Facevamo il solito giro 
al Sass quando, arrivati 
in piazza Italia, non ab-

biamo potuto fare a meno di en-
trare da Italo, lo storico negozio 
di giocattoli, aperto nel lontano 
1938.

Perché?! Come, perché!?
Ma perché da Italo è in vendi-

ta Il Gioco dell’Umarell.
Umarell, lo sapete, è il pensio-

nato che, mani dietro la schie-
na, ogni giorno si apposta fuori 
dai cantieri. E supervisiona i la-
vori. Il Gioco è una via di mezzo 
tra il Gioco dell’Oca e il Monopo-
li. Come nel Gioco dell’Oca, il 
pensionato ha un obiettivo: tira-
re i dadi e, un passo alla volta, 
raggiungere il Grande Cantiere. 
Come nel Monopoli, ci sono gli 
Imprevisti, che fanno perdere 
tempo e portano fuori strada. 

Gli imprevisti del pensionato? 
Fare la coda alle poste. Andare a 
prendere i nipoti a scuola. Fare 
un salto all’ambulatorio per un 
controllo. Passare in farmacia. 
La vita del pensionato, reale o 
pedina, è più complicata di quel 
che sembra. Quando, conclusa 
la nostra indagine, usciamo dal 
negozio, il nostro amico ci guar-
da dubbioso.

«Capisco che hai da scrivere 
una rubrica tutte le settimane. 
Ma perché mai qualcuno dovreb-
be passare il suo tempo a guarda-
re i cantieri?». Perché?! Come, 
perché!? Ma perché è bellissimo, 
guardare i cantieri.

El dondolonPolitica. Conferenza sul futuro dei giovani

JACOPO STRAPPARAVA

TRENTO. Alle 20.30 il segretario 
nazionale di +Europa - Riccar-
do Magi - terrà un incontro dal 
titolo «Non è un paese per gio-
vani» promosso dall’associazio-
ne «Futuri Comuni» come mo-
mento  di  formazione  politica  
aperto a tutta la cittadinanza. 
L’evento  alla  Sala  Polivalente  
della Clarina a Trento.

La serata si concentrerà sulle 
politiche giovanili e sulle rispo-
ste che la politica può dare. La 
serata  offrirà  un'opportunità  
unica per approfondire questa 
importante  tematica,  e  sarà  
aperta a tutti i cittadini interes-
sati.

Durante l'incontro, il segreta-
rio Magi sottolineerà i passi che 
l'Italia  deve  ancora  compiere  
per garantire ai giovani la possi-
bilità  di  crescere,  lavorare  e  
creare ricchezza senza essere co-
stretti ad emigrare all'estero. Sa-
rà un'occasione per discutere in-
sieme le idee e le soluzioni che 
possono aiutare i giovani a rea-

lizzare il loro potenziale e co-
struire un futuro migliore per il 
nostro Paese.

Le serate di formazione politi-
ca dell’associazione Futuri Co-
muni  «hanno come  obiettivo 
quello di rendere i giovani pro-
tagonisti del Trentino del doma-
ni».

Oggi il segretario Magi
per +Europa a Trento

CONSIGLIO REGIONALE. L’asse Svp-Lega-Patt-FI a cui si associa anche Fratelli d’Italia ferma il «blocco» dell’automatismo proposto dalle minoranze

I politici si aumentano l’indennità del 14%
I sindacati: «Vergognoso, e lo sanno bene»

«Mercoledì a 
Bolzano bocciate tre 
proposte di «bloccare» 
l’adeguamento Istat

LA VIGNETTA di 49M

Riccardo Magi, segretario

L’aula del Consiglio, a Bolzano: zitti zitti, i partiti del centrodestra (e gli autonomisti del Patt) si sono concesso un ricco aumento da oltre 1000 euro

«L’hanno fatto con la 
testa sotto la sabbia, 
sanno quanto fa 
arrabbiare la gente
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